
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

 

Art. 17  Tassonomia per gli enti in contabilità civilistica 

1.  Gli enti strumentali di cui all'articolo 3, comma 3, predispongono un budget economico. (53) 

1-bis.  Gli enti di cui al comma 1 sono tenuti alla redazione di un rendiconto finanziario in termini 
di cassa predisposto ai sensi dell'art. 2428, comma 2, del codice civile. (54) 

2.  Al fine di consentire il consolidamento dei propri dati di cassa con quelli delle altre 
amministrazioni pubbliche, gli enti di cui al comma 1 che rientrano nella definizione di 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
riclassificano i propri incassi e pagamenti attraverso la rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, 
comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. (55) 

3.  Al fine di fornire informazioni in merito alla classificazione della propria spesa complessiva in 
missioni e programmi, come definiti dall'art. 13 del presente decreto, le amministrazioni pubbliche 
di cui al comma 2, elaborano un apposito prospetto, predisposto secondo le modalità di cui 
all'allegato n. 15, concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo 
livello secondo le corrispondenze individuate nel glossario delle missioni e dei programmi di cui 
all'allegato 14. Nel caso di corrispondenza non univoca tra programma e funzioni COFOG di 
secondo livello, vanno indicate le funzioni COFOG con l'indicazione delle percentuali di 
attribuzione della spesa del programma a ciascuna di esse. (56) 

4.  Tale prospetto è allegato al budget e al bilancio di esercizio in coerenza con i risultati della 
tassonomia effettuata attraverso la rilevazione SIOPE. (57) 

5.  La relazione sulla gestione attesta - nell'ambito del quadro di riferimento in cui operano i 
soggetti di cui al comma 1, a corredo delle informazioni, e in coerenza con la missione - le attività 
riferite a ciascun programma di spesa. 

6.  Gli organi interni di controllo vigilano sull'attuazione di quanto previsto dai precedenti commi, 
attestando tale adempimento nella relazione di cui all'articolo 2429 del codice civile. 

6-bis.  Al fine di consentire la rilevazione SIOPE, gli enti di cui al comma 1 si avvalgono di un 
servizio di cassa che prevede l'utilizzo di ordinativi di incasso e di pagamento. (58) 

6-ter.  Gli enti di cui al comma 1, ancora non coinvolti nella rilevazione SIOPE, rinviano 
l'attuazione dei commi da 2 a 6 all'emanazione del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze concernente l'attuazione della rilevazione SIOPE per gli enti del proprio comparto. (58) 

6-quater.  Il prospetto di cui all'allegato n. 15 è aggiornato con decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 



ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per l'armonizzazione 
contabile degli enti territoriali. (58) 

 

(53) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 1), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(54) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 2), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(55) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 3), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(56) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 4), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(57) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 5), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(58) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. s), n. 6), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

  

 


